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BRUNETTA COLPISCE ANCORA 
 
 Come è noto la UIL ha deciso di confrontarsi con questo con questo Governo 
senza alcun pregiudizio di natura ideologica, convinta che solo attraverso il dialogo può 
meglio tutelare l’interesse dei lavoratori. 
 Questa decisione è messa sempre più a dura prova dai comportamenti del 
Ministro Brunetta. 
 Infatti, mentre il 30 aprile u.s. firma l’accordo sul modello contrattuale che ha 
reso uniti i lavoratori privati e quelli pubblici, interviene a gamba tesa sul ruolo del 
sindacato, decidendo sia per l’amministrazione che per i lavoratori, svuotando di fatto il 
risultato ottenuto dall’accordo sindacale. 
 
 In poche parole lui se la canta e lui se la suona. 
 
 La minaccia di dimissioni è un vero e proprio ricatto politico nei confronti del 
Governo che in prossimità della campagna elettorale non vorrà perdere il consenso 
dell’opinione pubblica verso colui, che una ben orchestrata campagna di stampa fa 
passare per un novello robin hood  dei cittadini. 
 Si allega, sulla vicenda, il comunicato stampa del segretario generale della UIL-
PA Salvatore Bosco. 

*     *      *      * 
COMUNICATO STAMPA DEL SEGRETARIO GENERALE  

DELLA UIL PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
SALVATORE BOSCO 

 
ESPRIMIAMO LA NOSTRA VIVA PREOCCUPAZIONE NELL’ESSERE VENUTI A CONOSCENZA 

CHE, SENZA UNA PREVENTIVA CONSULTAZIONE CON LE OO.SS., IL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI HA APPROVATO UNO SCHENA DI DECRETO LEGISLATIVO CHE DA ATTUAZIONE 
ALLA LEGGE DELEGA IN MATERIA DI OTTIMIZZAZIONE DEL LAVORO PUBBLICO E DI 

EFFICIENZA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 

MANIFESTIAMO IL NOSTRO DISSENSO SU ALCUNI  CONTENUTI DELLO SCHEMA DI 

DECRETO CHE RIDUCE I COMPARTI DI CONTRATTAZIONE, CHE SOTTRAE MOLTE MATERIE 

E COMPETENZE AL SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI, CHE MODIFICA 

UNILATERALMENTE LE DISPOSIZIONI VIGENTI E IN MATERIA DI DISCIPLINA, DI MOBILITA’, DI 

VALUTAZIONE, NONCHE’ IL RUOLO ED I POTERI DELLA DIRIGENZA. 
RIBADIAMO LA NOSTRA DISPONIBILITA’ AL CONFRONTO PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA, LA 

PRODUTTIVITA’ E LA QUALITA’ DEI SERVIZI EROGATI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 

MA NON POSSIAMO ACCETTARE ATTI UNILATERALI CHE RIMETTONO IN DISCUSSIONE I 

DIRITTI ACQUISITI  ED UN CORRETTO SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI. 

NEL RAPPRESENTARE IL VIVISSIMO MALCONTENTO DEI LAVORATORI DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE, ABBIAMO CHIESTO AL GOVERNO UN CONFRONTO SULLE MATERIE IN 

OGGETTO DELLA RIFORMA, AL CUI ESITO CI RISERVIAMO DI ADOTTARE LE NECESSARIE 

INIZIATIVE. 

ROMA, 11.05.2009  


